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NAPOLI CROLLA 
Paralizzato il traffico per la chiusura di via 

Di nuovo 
isolato 

il quartiere 
del Vomero 

Sgombrato un intero mercato a Fuorigrotta per un nuovo dissesto 
stradale — Il problema principale è la risistemazione del suolo — La 

città può ancora essere salvata — La posizione dei comunisti 

Dal nostro innato 
NAPOLI, 7 

Il quartiere Vomero è di nuovo quasi completamente isolato dal resto della 
città: proprio mentre l'assessore ai Lavori Pubblici in Consiglio comunale annun
ciava con aria trionfante la prossima completa riapertura al traffico della Via 
Cilea, I vigili del fuoco venivano chiamati d'urgenza in questa stessa strada, a 
circa ottocento metri di distanza dal punto in cui si era verificato il primo dissesto. 
La strada presentava gobbe e avvallamenti. I vigili, a scanso di equivoci, hanno 
disposto i loro automezzi di traverso da un marciapiede all'altro, per impedire a 
chiunque, anche ai pedoni di attraversare quel tratto di strada pericolante. Poco 
dopo essa é stata completamen
te chiusa al traffico: era mez
zogiorno circa, e migliaia di au
to si sono trovate in un cui di 
sacco. Nell'ora di punta e per 
tutto il pomeriggio è successo 
un vero e proprio finimondo: le 
auto nel Vomero venivano istra
date verso il lontano quartiere 
periferico di Fuorigrotta, da do
ve. dopo aver percorso circa 
quindici chilometri, potevano 
raggiungere il centro della città. 

A Fuorigrotta. intanto, per un 
ninno dissesto stradale alla tra
versa Sebastiano Veniero, si è 
dovuto spostare un intero mer
cato, piazzando l banchi di ven
dita su una strada di gran 
traffico, via Lepanto, 

Chi ha voluto il dissesto, la 
rovina di Napoli? La domanda 
è più che legittima. E* bene es
sere chiari subito: Napol: sta 
in Italia, è parte vivissima del
la realtà del paese e quindi 
paga direttamente (come per al
tri versi fanno Tonno. Venezia, 
Firenze, Palermo, Battipaglia e 
Salerno, Roma e via elencando) 
il costo di uno sviluppo distorto, 
di una politica guidata dalle 
grandi concentrazioni monopoli
stiche private, deformante e cor
ruttrice. Stravolto il rapporto 
città-campagna: gonfiate oltre 
misura le città; rivoluzionato 
il territorio e quindi irrimedia
bilmente sconquassati ì) sotto
suolo e la struttura idrogeolo 
gica: data via libera alla più 
banditesca speculazione: le con
seguenze non potrebbero essere 
diverse da quelle che regi
striamo. 

In questo quadro ben noto. 
che porta ormai alla esaspera
zione finale tutti gli squilibri, j 
Napoli ha rappresentcno un no 
do importante, un caso e^ezio- ( 
naie. Ne parlo con il compagno 
Geremicca, capogruppo del PCI ; 
al Consiglio comunale. Per ven | 
ti anni di Napoli ci si è serviti 
— mi dice in sostanza — come , 
della cerniera decisiva per una ' 
politica meridionalistici che ! 
aveva obiettivi oggi evidentis- I 
simi: 1) definitiva subordinazio- j 
re di tutto il Mezzogiorno alle | 
esigenze di profitto del grande • 
capitale settentrionale (e quin- | 
di svuotamento, abbandono di | 
intere regioni, sviluppo per ' 
« poli », che sono come oisi nel i 
deserto): 2) mediazione politica ì 
di questa scelta attraverso la ! 
cattura e 1" addomesticamento | 
della classe dominante locale, | 
ferocemente decisa a non per- ] 
dere i suoi antichi privilegi se 
non in cambio di privilegi nuo
vi. Ed ecco i privilegi nuovi: 
per esempio, una intera città 
come Napoli data in pasto, per 
anni e anni, a una speculazione 
incontrollata. Per corrisnettivo. 
la tacita2ione della protesta di 
vari strati di neo feudatari, di 
•ettori importanti del ceto me
dio e anche di zone popolari 
conquistate dal clientelismo. 
Questo fu Lauro a Napoli (e si 
prese 1 200 miliardi di fondi 
speciali dallo Stato), questo ha 
continuato a essere il centro
sinistra Anche se ora — natu
ralmente — contrade)./ioni e se
ne lacerazioni diventano più 
evidenti e drammatiche 

l.a notte scorsa al Maschio 
Angioino, nella grande e solen
ne Sala dei Baroni piena di 
echi, si è tenuto Consiglio co
munale fino alle 5 del mattino-
Iniziata con una vivacissima 
manifestazione di protesta del 
pubblico presente (giovani stu
denti di architettura e gente 
che vive nelle case pericolanti). 
la riunione si è conclusa senza 
nemmeno la votazione di un do 
cumento sui gravissimi rasi di 
crolli che continuano a piovere 
ora per ora Seduta anche vio 
lenta, con in-nilti e t rinfaccia
mene » gravi e allarmanti, ma 
nei complesso nessuna conclu
sione politica. Come è possi
bile? La relazione dell'assesso
re all'edilizia Caria è stita tut
ta un ìpocrito solidarizzare con 
le e vittime > dei crolli e poi 
un inno ottimistico alle prospet
tive future. Naturalmente que
ste prospettive si chiamano fo
gnature nuove, il pallino del
l'assessore: m realtà, un ter
reno di caccia sul quale già 
punta, vorace, la speculazione 

Esempio tipico della corru
zione operata scientificamente 
negli ultimi anni, sono anche i ' 
casi verificatisi ieri nelU Sala 
dei Baroni: il consigliere so
cialista Bucicco che presenta 
un ordine del giorno contro la 
giunta e l'ex compagno di par
tito Caria (oggi nel PSU), or
dine del giorno che il capogrup
pi del PSI Labriola sconfessa 
annunciando 11 voto contrario 
dei socialisti. Vota contro an

che la DC e votano a favore i 
comunisti. Si astiene invece il 
socialista del PSU (lo stesso 
partito di Caria). Romano. E si 
capisce perché- Nemmeno due 
anni fa. al posto di Carla, come 
assessore socialista all'edilizia, 
ci stava proprio Romano, che 
fece una indagine superficiale, 
ma nel complesso non cattiva. 
proponendo un piano per ristrut
turare Napoli. Fra l'altro. Ro
mano teneva conto, per la pri
ma volta, del problema del sot
tosuolo Caria però — uomo del
la SPEME, la società che ha 
fatto e fa più scempi al Vomero 
e a Posillipo — parlò allora 
contro Romano, dicendo che la 
faccenda del sottosuolo era tut
ta una « fesseria ». Oggi Caria 
continua a sostenere che il sot
tosuolo « non e' entra ». e fa 
grandi professioni di onestà 
(« Della SPEME non mi frega 
più niente ». ha gridato Ieri esa
sperato in pieno Consiglio), ma 
poi punta tutto sul falso pro
blema delle fogne. E' trasfor
mismo generale questo, corru
zione dovuta a anni di launsmo 
e di dominio de (imperatori re
gnanti i Gava padre e figlio), 
ma è anche per queste rotture 
— non va dimenticato — che 
passa l'unica possibilità di in
crinare il blocco di potere degli 
interessi costituiti. Il caso di 
ieri di Bucicco. che per lo meno 
ha saputo difendere fino alla 
fine, e contro il gruppo del PSI. 
il suo ordine del giorno, dice 
pure qualche cosa. 

I problemi però premono con 

« Vertice » 

al Ministero 

Lavori pubblici 

per i problemi 

di Napoli 

Sotto la presidenza del sotto
segretario Vincenzo Russo, si 
è tenuta ieri al ministero dei 
Lavori Pubblici una riunione 
per l'esame dei più urgenti pro
blemi della città di Napoli, m 
particolare di quelli determina
ti dai recenti dissesti e della 
agibilità dell'aeroporto di Ca-
podichino. 

Alla riunione hanno preso par
te. fra gli altri, il prefetto di 
Napoli, il Capo di Stato Mag
giore dell'Aeronautica, il presi
dente del Consiglio Superiore 
dei Lavori Pubblici, U presi
dente dell'Amministrazione Pro
vinciale di Napoli dr. Cirillo, il 
sindaco di Napoli dr. Principe. 
il direttore generale della Cas
sa per il Mezzogiorno dr. Co
ccia. il Provveditore alle Opere 
Pubbliche di Napoli mg. Trava
gline il direttore generale del
l'urbanistica dr. Martuscelli, il 
direttore generale delle onere 
igieniche dr. Spanò, il direttore 
generale della viabilità dottor 
Romano. 

A conclusione del dibattito si 
è convenuto, data « la eccezio
nalità della situazione venutasi 
a creare ». sulla necessità di 
promuovere un più incisivo coor
dinamento degli enti interessati. 
por una sollecita rnlizzazinne 
delle opere previste dalla legge 
speciale per Napoli. 

Per quanto concerne l'aero
porto di Capodichino. i ministe
ri della Difesa e dei Trasporti 
stanno provvedendo al ripristi
no della pista, che. si prevede, 
sarà riaperta al traffico inter
no verso la metà di ottobre. Nel 
contempo, gli stessi ministeri 
hanno deciso di eseguire una 
nuova pavimentazione, idonea a 
sopportare le accresciute esi
genze del traffico, saranno 
quindi predisposti i mezzi e 1 
materiali necessari affinchè i 
relativi Livori possano essere ^v 
viali entro la metà di novcm 
bre e completati prima dell'ini 
zio della stagione turistica. 

Durante tutto il periodo di 
esecuzione dei lavori, il traffi
co delle linee interne u r i di
rottato — per concessione del
l'aeronautica militar* — sull'ae
roporto di Grananise. 

urgenza, sono concreti e dram
matici. Il giornale democristia
no di Napoli. Il Mattino, scri
veva oggi queste nuove cifre 
agghiaccianti: dai primi mesi 
del 1968 ai primi del 1969 a 
Napoli ci sono stati 32 crolli 
di edifici. 12 voragini e 4 fra
ne con un bilancio di otto mol
ti (escluso il farmacista Cerra-
to) e 34 feriti: nel corso di 
questi dieci mesi del 1969 (pri
ma cioè della ondata di piogge 
autunnali) sono stati necessari 
1.300 interventi per assicurare 
l'incolumità dei noni più popo
losi. Si è trattato di circa 145 
interventi al mese, che sali
ranno. secondo ì tecnici del Co
mune, a 300 350 fra novembre e 
dicembre prossimi. 

Ieri sera, in consiglio comu
nale. il compagno Papa ha fat
to vedere una foto di quattro 
o cinque ragazzini che guarda
no curiosi intorno a un buco. 
E' il buco da cui cominciò, tra
volgendo poi Cerrato, la voragi
ne di via Aniello Falcone. Il 
pericolo è ovunque, quindi, in
sidioso e imprevedibile per i 
cittadini. 

Non si tratta di rifare le fo
gnature. Il bravo assessore Ca
ria continua e parlare di nuo
va rete fognaria. Nessuno nega 
che ce ne sia necessità. Ma è 
un problema successivo a quel
lo della sistemazione del sotto
suolo: altrimenti fra 3. 5 o 10 
anni le fogne nuove crolleran
no come le antiche, inevitabil
mente (ne abbiamo spiegato le 
ragioni nell'articolo precedente). 
Del resto, il sistema di fogna
ture napoletano è fra i migliori 
di tutta Italia. Questo è bene 
dirlo perché certamente i più 
pensano il contrario (insieme 
all'assessore Caria che gioca su 
questo equivoco per strappare 
finanziamenti da dare in pasto 
a nuovi eserciti di speculatori), 
Le fogne di Napoli, nella mas
sima parte, risalgono al perio
do immediatamente successivo 
alla peste del 1894. Dal 1887 al 
1915 fu costruita una rete arti
colata. composta di due diver
si tipi di collettori (per l'acqua 
pluviale e per lo scarico « ne
ro ») a livelli diversi di profon
dità. Sono fogne collegate, ispe
zionagli dall'interno (l'altezza 
è di circa due metri), resistenti 
e ben costruite Un sistema fra 
i più avanzati in tutta Europa. 
allora e ancora oggi. Le fogne 
peggiori di Napoli sono quelle 
costruite negli ultimi anni. 
quando eertamente si sarebbe 
potuto fare di più. per esempio 
costruendo la doppia camera 
che renderebbe ispezionabili i 
condotti anche dalla parte 
esterna. 

Ma comunque: a che vale fa
re fogne se poi il terreno crol
lerà sotto, se nasceranno vuoti 
che farebbero crollare qualun
que sistema di tubazioni? Esi
stono soluzioni tecniche precise 
e non costose — ce ne occupe 
remo — anche per una seria 
sistemazione del terreno nano 
lefano caratterizzato dai due 
strati solidi di tufo con in mrz 
70 la puzzolana « morbida ». Ma 
l'assessore Carla se ne disinte
ressa. le autorità centrali pure 
e i « tecnici » compiacenti fan
no finta di niente. 

Napoli crolla, ma Napoli si 
può salvare. Si è ancora in 
tempo se si vuole. Quello che 
occorre è la volontà politica e 
per sollecitarla, per ottenere in
terventi veramente efficaci e 
risanatori, servono una mobili 
tazione politica generale, dal 
basso e un fronte largo di al 
leanze: e pressione massiccia 
Altrimenti questi « notahili » sci 
vo'eranno a mare insieme a 
mr?;a Napoli senza nemmeno 
accorgersene, tutti presi a con 
tare le loro mazzette di carta 
moneta. 

Ugo Baduel 

Inchiesta 
su Napoli 

I primi articoli 
dell'inchiesta 

sono stati 
pubblicati 
domenica 
e martedì 

NAPOLI — Una foto di via Aniello Falcone scattata alcuni giorni fa. 

Novità tecniche alla Rai-Tv 

IN Mar ORA 

COLLEGAMENTO 

DAL « VIVO» 
Nuovi strumenti per una informazione più rapida 
stanno per essere messi a punto dal Centro di 
Sperimentazione di Torino • La visita al « più gran
de studio d'Europa »: ma a che serve? • Dalla tele
camera in miniatura al ponte-radio mobile - Hanno 
già scelto il sistema da adottarsi per il colore 

Dal nostro inviato 
TORINO, ottobre 

Una telecamera efficiente e 
piccola quanto una cinepresa 
a passo ridotto; un ponte ra
dio mobile capace di consen
tire un collegamento sull'at
tualità nello spazio di mez
z'ora... Insomma, dopo la po
litica dei « grandi studi », 
sembra che la Rai abbia deci
so di affrontare seriamente 
anche il problema di una ade
guata e moderna strumenta
zione per ì servizi di attuali
tà. rispondendo finalmente a 
quello che avrebbe dovuto es
sere il suo compito primo ed 
istituzionale. 

Ma slamo ancora, natural
mente, ai progetti: mentre gli 

Scandalo in un istituto di addestramento nella capitale lombarda 

Milano : centinaia di ragazzi 
«venduti» a ditte straniere 

Lucroso commercio di manodopera giovanile qualificata per le fabbriche della Germania di Bonn, della 
Svinerà e del Belgio - Un prete affarista - Che cosa c'è dietro la protesta di 400 figli di caduti sul lavoro 

Principessa 
senza scarpe 

i | Dalla nostra redazione 
MILANO, 7 

Un grosso scandalo è scop
piato in questi giorni attorno 
ai fondi nuniMenali per l'aa-
destramente» professionale e la 
assistenza agli orfani dei ca
duti sul lavoro. Ministero del 
Lavoro, ENAOLI (Ente na
zionale assistenza orfani lavo
ratori industria), Enti pubbli
ci e privati sono coinvolti in 
un intricatissimo « affare » che 
ha al centro la gestione dei 
centri CISO-ANAP (Centro ita
liano specializzazione, operai • 
Associazione nazionale adde
stramento professionale) da 
parte di un certo don Be
natti, fondatore e direttore, 
col benestare delle autorità 
pubbliche e religiose, di que
sti centri. L'occupazione del 
CISO-ANAP di Milano avvenu
ta cinque giorni or sono da 
parte dei quattrocento allevi 
che ne frequentano ì corsi 
ha rivelato l'esistenza di un in
credibile sottobosco fatto di 
piccole e grandi corruzioni, di 
mene e d) intrighi, di colos
sali fortune fatte sulla pelle 
dei giovani e delle loro fami
glie, di truffe ai danni di 
Enti pubblici e privati agen
do nel campo dell'assistenza 
e dell'addestramento profes
sionale. La lotta di questi ra
gazzi ha avuto 11 mento di 
portare a galla il marcio che 
per anni si e accumulato 
dietro l'apparenza di Iniziati
ve sociali di grande portata, 
di contributi all'elevazione del
la condizione operaia. Dietro 
il CISO - ANAP e anzi pro
prio grazie a questo ente si 
è svolto in questi anni un 
commercio, tanto scandaloso 
quanto lucroso, di manodope
ra giovanile qualificata per 
le fabbriche della Germania, 
della Svizzera, del Belgio, ec
cetera. Centinaia di ragazzi 
in prevalenza immigrati dal 
Sud fra 1 16 ed 1 18 anni, 
inviati al CISO - ANAP dal-
J'ENAOLI, dall'INPS o dallo 
INAIL per ì corsi di adde

stramento professionale che lo
ro spettano di diritto in quan
to orfani di operai morti in 
incidenti sul lavoro o a se
guito di malattie professiona
li, sono stati « venduti » a 
ditte estere, facendo intasca
re al collocatori privati che 
si identificano coi dirigenti 
del CISO, altissime tangenti 
dell'ordine del mezzo milio-

i ne di lire, per oimi ragaz
zo collocato. Un mercato del
le braccia, che ha finora fun
zionato benissimo, forte delle 
protezioni che questi dirigen
ti godevano in molti settori 
della pubblica amministrazio
ne, grazie ad un giro di com
plicità e <M collusioni che han
no coinvolto personaggi noti 
e meno noti dell'ENAOLI, de
gli Uffici del Lavoro, dello 
stesso ministero del Lavoro, 

BANGKOK (Thailandie) - La principe»** Margaret d'Inghil
terra mentr* «ice dal Tempio di Budda, uno dai maggiori 
santuari buddisti dall'Estremo Orlante. Margaret è scalza, come 
vuol* I» rogala di accesso al tempio par tutti I fedeli o I visi
tatori stranieri; ancha suo marito, l'ex-fotografo Earl Snowdon 
— I duo sono In gita turistica In Thailandia — si è dovuto 
toglierò lo acarpo 

Profitti 
(gualche tempo fa qualcuno 

si accorse che anche gli or
fani dei lavoratori potevano 
diventare una ricchissima sor
gente di profitti, inventando 
una rnaccninosa costruzione 
attorno allo intenzioni mini
steriali d'istituire i corsi di 
addestramento professionali 
per questi ragazxt. L'occasio
no favorevole tu colta da 

don Vincenzo Aires Benatti 
ohe fondò il CISO che do
veva gestire 1 corsi ANAP 
Grasse preoccupazioni finan
ziarie non ce ne erano nem
meno per gli inizi, per ogni 
ragazzo l'ENAOLI stanzia mil
le lire al giorno, il ministe
ro del Lavoro dà altre 600 
lire al giorno per ogni ra
gazzo a utolo di sussidio di 
disoccupazione e ancora, la 
Comunità Europea offre ai 
CISO un rimborso spese pa
ri al 50 per cento per ogni 
ragazzo che sarà collocato in 
una fabbrica di un Paese del 
MEC. Hon meraviglino 1 fi
nanziamenti dulia CEE: visto 
che questi corsi già nelle in
tenzioni del ministero sono 
per giovani « emigranti », il 
ministero infatti pare che si 
preoccupi della preparazione 
professionale solo di chi ver
rà poi inviato a prestare la 
propria opera nelle industrie 
dei padroni svizzeri o tede
schi. 

Un giro di milioni come si 
vede assai vasto se si tiene 
conto che annualmente nei 
centri CISO passano non me
no di 2000 ragazzi (don Be
natti ha visto bene quando 
ha fondato ì suoi contri un 
pò dappertutto: a Milano, a 
Calambrone (Pisa) a Piobbi-
co (Pesaro), a Tempio Pau-
sania (Sa&sari), ad Isili (Nuo
ro), a Prato Sardo ed a San
ta Giusta (Cagliari). In pochi 
anni la sua società si è tal
mente ingrandita che oggi può 
vantare un patrimonio immo
biliare di primaria importan
za in parecchie regioni d'Ita
lia: appartamenti, interi con
domini a Milano e Sesto, set
te cinematografi a Carpi, tre 
ville a Tirrema, una tipogra
fia, una fabbrica di cerami
ca, « Euroceranuca », tutto in 
conto CISO dopo una prima 
più sfacciata intestazione di 
molti di questi beni ai pa
renti (numerosissimi) di don 
Benatti. 

Un patrimonio privato di 
miliardi tutto sulla pelle de
gli allievi dei corsi, sul soldi 
dei lavoratori. Si ricordi in
fatti che titolo essenziale per 
essere ammessi ai corsi CISO-
ANAP oltre all'essere orfano 
di caduto sui lavoro, è che 
il padre del ragazzo abbia 
pagata in vita la assicurazio
ne INPS 0 INAIL, per cui 
l'assistenza ai figlio diventa 
un diritto preciso. I ragazzi 
quindi non solo hanno già 
pagato questa assistenza ma 
abbondantemente risarciscono 
le spese di gestione attraver
so 1 sussidi ENAOLI, ma an
che con 1 soldi delia disoc
cupazione visto che il CISO 
trattiene loro illegalmente 300 
delle 600 lire che U ministe
ro dà. Ma ancora, 1 ragazzi 
che durante j corsi di adde
stramento lavorano e lavora
no sodo (4 ore di teoria, 4 
ore di pratica e altre 3 ore 
di lavoro alla sera), con una 
produzione di qualità, si ve
dono defraudati del frutto del 
loro lavoro che viene riven
duto a privati aiti soliti di
rigenti del CISO che poi si 
intascano i proventi dello ven
dite, lasciando ai ragaasl 130 
Uro al giorno soltanto. 

Le primo avvisatile dello 
scandalo si ebbero lo scorso 
armo quando la Magistratura 
Iniziò una Indocine a carico 
di don fienatu o ned confron

ti di alcuni funzionati del
la CEE ed ex diplomatici per 
distrazione di fondi, per ap
propriazione indebita, per 
trulla ecc. Risulta fra l'al
tro che don Benatti e soci 
per avere i fondi del Merca-
to comune inventassero delle 
liste di emigranti fantasma. 
Tuttavia, nonostante l'inchie
sta dedla Magistratura, con
dotta dal dott. Giovanni Caiz-
zi, nonostante che il ministe
ro del Lavoro inviasse un 
commissario, u prof, Cimmi-
no, ai CISO tutto è continua
to come prima. Come mai? 

Fin dalla scorsa legislatura 
1 parlamentari comunisti han
no presentato al ministro una 
serie di interrogazioni sulla 
gestione del CISO, ma non 
hanno ancora ottenuto rispo
sta. L'autorità pare non ave
re troppa fretta di tagliare 
le gambe a questa banda di 
approfittatori. Il commissario 
governativo, si dice, non ba 
molto tempo a disposizione; 
certo, con due incarichi uni
versitari, con consulenze indu
striali e tutto il resto, 11 dot
tor Cimmino, non ci pare la 
persona più adatta. 

Panni sporchi 
Anche l'ENAOLI ha manda-

ro un suo ispettore, certo dot
tor Longo, ma costui pare sia 
solo preoccupato di rimanda
re a casa i ragazzi e far ces
sare le loro lotta. Evidente
mente sono in molti a volere 
minimizzare la cosa; troppi 
panni sporchi, troppe collu
sioni uscirebbero fuori (i re
gali, e si parla di auto, a 
funzionari del ministero, da 
parte di don Benatti, 1 con
tatti per le collocazioni pri
vate ecc., le impegnative per 
il collocamento con la Volk-
wagen, con la Siemens, con 
la Renault). 

I ragazzi ora occupano la 
scuola e sono decisi a resi
stere a ogni pressione; lo 
ENAOLI proprio oggi ha fat
to sapere che pagherà il 
viaggio di ritorno a chi vor
rà tornare a casa; i dirigen
ti del Centro hanno minac
ciato denunce in massa con
tro gli occupanti. Ma i ra
gazzi resistono perchè hanno 
trovato la solidarietà della 
cittadinanza, dei sindacati, del 
nostro partito, delle organiz
zazioni di massa. Mancano di 
tutto, soprattutto di alimen
tari; ma dalle fabbriche, dal
ia vicina Magneti Marelli, 
dalle fabbriche di Sesto, dal
le cooperative, dai tipografi 
dell'Unità, dalla federazione 
dei PCI, vengono aiuti concre
ti. I rogassi hanno deciso di 
andare fino in fondo contro 
questa gestione, vogliono di
scutere dalla destinazione dei 
fondi pubblici, vogliono discu
tere la gestione del corsi e 
l loro contenuti, spassando via 
tutta la zavorra inventata dal
la cosiddetta « Università ope
raia Paolo VI » (altra lucro
sissima creazione di don Be
natti) ohe ha il monopolio 
dalla preparazione professio
nale e culturale dei centri 
CISO. I ragazzi vogliono la 
immediata riapertura doi cor
si coi richiamo di quanti so
no tornati a ossa. 

AksMncJro Caporali 

studi ci sono, eccome! ed an
zi, proprio qui a Tonno, 11 
direttore del csntro — Zatte-
nn — ci mostra con orgoglio 
« il più grande di Europa » 
(più grande, insomma, dello 
studio di Napoli, che già a 
suo tempo era « il più gran
de d'Europa »: sul terreno de
gli impianti-spettacolo, insom
ma, la Rai-Tv è bravissima a 
gareggiare con se stessa per 
mantenere primati). E' un sa
lone di 810 metri quadrati, 
con 180 luci dal controllo se
miautomatico, con uno spazio 
utile in altezza di 10 metri 
(come uno stabile a due pia
ni), una sala prove di eguali 
dimensioni; due studi più 
piccoli (ma il secondo è come 
il celebre Studio l di Roma), 
un salone immenso per alle
narvi le ballerine, un impo
nente impianto per la costru-
eione di scenografie con gran
de uso di polistirolo espanso... 
Insomma, quanto di meglio si 
possa immaginare. E che se 
ne fanno di tanta grandiosi
tà? Il nuovo direttore ammet
te che ci fanno ancora ben 
poco. Costruito il nuovo cen
tro, e continuando la politi
ca produttiva che accentra tut
to sotto il controllo dell'alta 
direzione romana, gli impian
ti sono rimasti pressoché 
Inutilizzati per dodici mesi: 
« mancanza di personale », di
ce Zatterin. E spiega che do
po le assunzioni recenti 
(quelle ottenute con 1 grandi 
scioperi dei mesi scorsi), le 
cose cambieranno: i meravi
gliosi impianti di Torino fun
zioneranno a pieno ritmo. Una 
speranza o una previsione fon
data? Non è chiaro. E posso 
dire soltanto che, mentre ci 
aggiriamo fra tante meravi
glie, H Centro è vuoto: soltan
to alla moviola qualcuno sta 
lavorando; e un altro tecnico 
sorveglia la trasmissione di un 
film «limitatamente alla zo
na di Torino, in occasione del 
Salone della Tecnica ». Con 
rammarico spiegano: se veni
vate due giorni fa. potevate 
vedere qualcosa.. Ma quanti 
milioni costano queste pauro
se « pause » di lavorazione? 

Si lavora, invece, al Centro 
di Sperimentazione di corso 
Giambone. E' qui che, alme
no all'apparenza, la Rm sta 
dando segni di voler affronta
re seriamente la problemati
ca tecnica delle riprese diret
te, dell'informazione di attua
lità. 

I tecnici spiegano alcuni ri
sultati raggiunti e alcuni obiet
tivi prevedibili. C'è, innanzi 
tutto, la messa a punto di 
un controllo dell'efficienza del
l'intera rete grazie ad un si
stema di segnali secondari tra
smessi durante ì normali pro
grammi e praticamente invisi
bili all'occhio del pubblico. 
Una immagine televisiva, infat
ti, è costituita da 50 quadri al 
secondo; un « quadro a ogni 
venti millesecondi con un in
tervallo — fra l'uno e l'altro — 
di poco più di un millesecon-
do. E' in questa infinitesima 
frazione di tempo che passa 
un segnale, capace — quando 
il sistema sarà completato — 
di percorrere l'intera rete e 
tornare al centro di emissio
ne indicando eventuali difet
ti di ricezione e consentendo, 
dunque, un pronto intervento. 
Un sistema unico al mondo. 
dicono; e particolarmente uti
le per le trasmissioni a co
lori. (E' sul colore. Infatti, 
che U Centro di Torino ha 
particolarmente lavorato in 
questi ultimi due anni: giun
gendo fra l'altro alla conclu
sione che il sistema tedesco, il 
Pai, e forse il migliore: ma 
la notizia, naturalmente, è se
greta per non influenzare le 
industrie di elettrodomestici). 

E quindi l'attualità, fra cui 
spicca — innanzi tutto — un 
ponte radio montato su un 
elevatore idraulico capace di 
sollevarsi Tino a 25 metri di 
altezza. Collocato su un'auto, 
permetterà di operare inter
venti in un raggio di trenta 
chilometri dai centri di omis
sione: in tutte le grandi cit
tà, insomma, sarà possibile se
guire la «cronaca» con un 
preavviso di mea'ore,, m 
luogo delle due o tre ore oggi 
necessarie per l'Istallazione de
liri attuali ponti radio. Potreb
be essere uno strumento tee-
meo capace di modificare l'at
tuale equilibrio delle informa
zioni televisive? Può darti... 
Cosi come un'altra spinta po
trebbe venire dal nuovo « por
tatile» leggerissimo ed estre
mamente maneggevole, muni
to di un « mirino elettronico • 
(un video microscopico per 
l'operatore) che potrebbe con
sentire di ottonerò perfetto ri
preso neile peggiori condisio-
ni possibili. E' ottimo — di
cono — por seguire il «giro 
d'Itaiia». Sombra una battu
ta per rallegrare l'ambiente: 
ma vuoi vedere ohe il pro
gresso tecnico dalla Rai ser
virà davvero o soltanto a 
darci più sport e, ertale al 
ponto-rodio-mototle, piti tetti-
guraaionl o « vJattt uflMBB»? 

Dario Nttfoli 


